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La memoria è un elemento fondamentale nella costruzione del futuro. Ta-
le affermazione troppo spesso viene usata con superficialità, senza che ne sia
compreso il significato basilare. Per l’ebraismo la memoria è basata sul Ta-
nach, testo in cui è racchiusa la propria storia antica, e per questo gli ebrei so-
no spesso chiamati “il popolo del Libro”. Un popolo senza storia è un popo-
lo senza futuro e, per questo, la Comunità Ebraica di Roma ha reso la propria
documentazione consultabile al pubblico. Lo staff del suo Archivio Storico,
che conserva documentazione dal XVI fino alla metà del XX secolo, oltre a
dedicarsi all’assistenza agli utenti ed alla conservazione della proprio mate-
riale cartaceo, ha realizzato una serie di ricerche che hanno riguardato anche
l’analisi delle fonti orali. 

Nel 2003 l’ASCER ha pubblicato, in collaborazione con l’Archivio di Stato
di Roma, il catalogo della mostra «Le leggi razziali e la Comunità ebraica di Ro-
ma. 1938-1945»1. Nella raccolta di saggi, Silvia Haia Antonucci e Giancarlo
Spizzichino2 hanno intervistato 4 testimoni dell’epoca. Considerata la tipologia
del catalogo, le interviste sono state molto brevi ma comunque hanno permes-
so di ricostruire l’atmosfera nella quale maturarono quei drammatici eventi3.

Nel 2004 l’ASCER ha collaborato alla realizzazione del volume Gli effetti
delle leggi razziali sulle attività economiche degli ebrei nella città di Roma (1938-
1943)4. All’interno del testo sono presenti 19 interviste, elaborate da Veronica
Rossi Coen5, a persone che, durante gli anni interessati, svolgevano attività eco-
nomiche diverse nel campo delle assicurazioni, dell’abbigliamento, dei casalin-
ghi, delle costruzioni, dei rottami ferrosi, della tipografia, oppure erano impie-
gati, medici, rappresentanti, rigattieri. Considerata la quantità e la complessità
del lavoro e il carattere del volume, l’autrice ha preferito non riportare le inter-
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viste in modo integrale, ma ha scelto alcuni passaggi fondamentali e li ha com-
mentati in modo da evidenziare soprattutto gli aspetti riguardanti i problemi
della vita materiale delle famiglie duramente colpite dalle Leggi razziali.

Nel 2006 lo staff dell’ASCER ha curato la pubblicazione del volume Roma,
16 ottobre 1943. Anatomia di una deportazione6. All’interno del testo sono ri-
portate 12 interviste effettuate da Silvia Haia Antonucci. L’autrice ha creato
una griglia di domande identica per tutti gli intervistati con il fine di compren-
dere come persone di diversa estrazione sociale e formazione culturale abbia-
no affrontato i medesimi problemi legati all’occupazione nazista e alla depor-
tazione. Le interviste hanno consentito, tra l’altro, di confermare, integrare o
eventualmente confutare quanto emerso dallo studio delle fonti archivistiche. 

Nel 2007 l’ASCER ha curato il volume La Comunità ebraica di Roma nel
secondo dopoguerra. Economia e società (1945-1965)7, nel quale Silvia Haia
Antonucci e Alessandra Camerano8 hanno utilizzato le fonti orali con due me-
todiche diverse. Nell’introduzione hanno ricostruito alcuni spaccati dell’epo-
ca tramite una narrazione storica integrata da alcune testimonianze scelte de-
gli interventi. In una sezione diversa dell’elaborato, le autrici hanno deciso di
riprodurre le interviste nella loro interezza per conservare la genuinità del rac-
conto del testimone. Anche in questo caso le fonti orali sono state preziose per
comprendere ciò che difficilmente sarebbe emerso dalle fonti archivistiche.

L’intervista e le sue problematiche

Le interviste realizzate dall’ASCER hanno riguardato eventi occorsi mol-
ti decenni or sono e hanno pertanto resa necessaria una preparazione degli
intervistatori con l’intento di ridurre il più possibile gli errori frequenti com-
messi da chi testimonia a distanza di tempo dagli accadimenti.

Particolarmente complesso è il lavoro riguardante gli ex deportati. A que-
sto proposito, va evidenziato che spesso gli intervistati tendono a ricordare
quasi esclusivamente il momento più tragico, come, ad esempio, la deporta-
zione o l’arrivo al campo di sterminio, rimuovendo quasi totalmente la me-
moria rispetto a quelli che sono stati i fatti antecedenti e successivi agli even-
ti più drammatici. Questa situazione rende difficile una ricostruzione organi-
ca e sequenziale degli eventi; tali problemi sono parzialmente superabili gra-
zie all’empatia che si crea fra chi effettua l’intervista e chi viene intervistato,
che incoraggia quest’ultimo a superare le barriere e le difficoltà emozionali
che altrimenti inficerebbero l’intervista.
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Conclusioni

È nell’intento dello staff dell’ASCER di insistere nella creazione di una si-
nergia tra storici che utilizzano fonti d’archivio e studiosi che si occupano di
fonti orali. Questa collaborazione proficua ha consentito e consentirà di co-
noscere molti aspetti delle trasformazioni culturali, materiali e socio-econo-
miche della Comunità ebraica di Roma soprattutto nel secondo dopoguerra.

Si tratta di un’operazione che la dirigenza della CER ritiene importante
poiché, se è fondamentale conservare i documenti, è altrettanto necessario
registrare e preservare le testimonianze orali per non perdere elementi rile-
vanti della ricostruzione storica.
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